
E IL TEMPO DELLE UTILITY 
I PRINCIPALI GRUPPI ENERGETICI STANNO SCALANDO LA CLASSIFICA MONDIALE DEI GRANDI PROPRIETARI 

DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI E CONTINUANO A CRESCERE IN TERMINI DI INNOVAZIONE E INVESTIMENTI 

NELLE RINNOVABILI. LO SPIEGANO DUE STUDI REALIZZATI DA WIKI-SOLAR EALTHESYS 

L
e Utilities sono sempre più protagoniste nel 
mercato globale dell'energia solare. Lo con­
ferma un report di Wiki-Solar.org secondo 
cui questi operatori stanno incrementan­

do il loro peso nella graduatoria mondiale dei più 
grandi proprietari di impianti fotovoltaici. A cre­
scere sono in particolare i produttori di energia 
che hanno sede in Cina, Stati Uniti e India. Ma tra 
i principali player ce anche l'italiana Enel Green 
Power, che con 33 impianti per una capacità di 
2,01 GW si posiziona al quarto posto dopo State 
Power Investment Corporation (Cina), NextEra 
energy (USA) e Global Infrastructure Partners 
(USA). Dopo Enel Green Power, la seconda euro­
pea è la francese EDF che si colloca al dodicesi­
mo posto. Sia Enel Green Power che EDF hanno 
sviluppato i loro impianti soprattutto all'estero: la 
prima in Centro e Sudamerica mentre il gruppo 
francese in Asia e America. 
Tornando al mercato italiano, nel 2017 il fattura­
to complessivo delle prime 100 utility italiane è 
stato pari a 112 miliardi di euro, in calo del 2,1% 
rispetto al 2016, e pari al 6,5% del Pil italiano. È 
quanto emerge dall'analisi Top Utility, realizzata 
da Althesys è presentata lo scorso 21 febbraio, a 
Milano. Per quanto riguarda le attività relative al 
settore elettrico, l'analisi comprende otto grandi 
player energetici nazionali e internazionali, e cin­
que multiutility Queste aziende rappresentano 

il 50,6% dell'energia elettrica generata in Italia. 
I loro ricavi totali, in ambito elettrico, registrano 
però un calo del 5% sul 2016. Tra gli otto grandi 
player energetici, sette hanno un fatturato su­
periore al milione di euro, e una ha un fatturato 
compreso tra 500 milioni e 1 miliardo. Queste otto 
aziende si distinguono anche per la capacità di 
investire in innovazione, impianti, reti e attrez­
zature: gli investimenti sono stati infatti pari a 
2.6 miliardi di euro (+21% sul 2016), che coprono 
il 46% degli investimenti totale delle prime 100 
utility. Sempre per quanto riguarda la voce inve­
stimenti in impianti, reti ed attrezzature, lo stu­
dio di Althesys evidenzia una crescita nel 2017 a 
5.7 miliardi di euro contro i 4,5 miliardi del 2016 
(+25,6%). A investire sono in netta prevalenza le 
aziende elettriche: circa 2,6 miliardi di euro, pari al 
45,8% del totale (+32% sul 2016). mentre le multiu­
tility hanno sfiorato i 2 miliardi (+20,9% sul 2016). 
«L'analisi evidenzia la centralità del settore dei ser­
vizi di pubblica utilità per l'intero sistema Paese», 
commenta l'economista Alessandro Marangoni, 
Ceo di Althesys e coordinatore del gruppo di ri­
cerca Top Utility. «L'enorme sforzo prodotto dalle 
imprese sul fronte dell'efficienza e delle tecnologie 
per migliorare infrastrutture, impianti e reti, evi­
denziato dal dato sugli investimenti, specie quello 
del settore idrico, testimonia l'evidente volontà 
delle imprese di scommettere sul futuro». "§X 
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